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TLEGRÀMMA DA PADOVA 
Dueoentovtnti operai Officina 
G a l i l e o (Battaglia) salutano 
11 oompagno T o g l i a t t i s o t t o -
sorivono giornata lavoro prò 
stampa comunista Ciardi 
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L'OPPOSIZIONE HA APERTO IL DIBAlflTO SULLA SITUAZIONE ECONOMICA 

Forte attacco di Pesenti e Lombardi 
alla politica di capitolazione del governo 
Crollati i miti della stabilità degli S. U., del piano Marshall e della solidarietà 
occidentale è più che mai urgente per l'Italia una politica nazionale e produttiva 

VALORE 
di una iniziativa 

Il dibattito sulla politica eco
nomica si è aperto ieri a Monte
citorio in maniera degna con due 
discorsi, elevati per dottrina e 
acutezza di critica, dei deputati 
d'opposizione Pesenti e Lombardi. 

Certo vi è un elemento para
dossale e indicativo in questa di
scussione: manca ad essa una di
chiarazione del governo, la quale 
abbia precisato dinanzi al Paese 
e all'assemblea la politica degli 
organi esecutivi nella nuova e 
grave situazione. Pel la insomma 
6Ì è rifiutato di fare quello che 
Cripps, in modo diversamente ap
prezzabile, ha pure ritenuto un 
dovere elementare del costume 
democratico. La ragione? Non se 
ne poteva dare una più misera
bile e meschina: il governo, si è 
detto, non intende fare il gioco 
dell'opposizione e aspetta che es
sa apra il fuoco per giudicare su 
ciò che gli convenga dire e non 
dire. Il dibattito su questioni es
senziali per la vita e l'avvenire 
della nostra economia viene così 
avvilito e ridotto al rango della 

, rissa e della disputa fra fazioni. 
1 E' questo il modo con cui i « de

mocratici > del regime clericale 
sanno porre e concepire il rap
porto ira maggioranza e oppo
sizione. 

Calcolo da azzeccagarbugli, de
gno della statura di D e Gasperi, 
a cui la sinistra ha opposto il 
dovere di nn chiarimento e di una 
ampia spiegazione dinanzi alla 
opinione pubblica e al Parlamen
to. Significa ciò pescar nel tor
bido e speculare suljo «stato di 
agitazione permanente >?_ Seppure 
vi era bisogno ancora di smenti
re queste logore e monotone fan
donie della stampa governativa, 
i deputati dell'opposizione lo han
no fatto ieri brillantemente con la 
ricchezza della loro argomenta
zione, con la profondità della lo
ro critica, con la costruttività del
le loro proposte. 

L'analisi che Pesenti ha svolto 
della politica democristiana, nei 
tre anni di regime, è stata esem
plare non solo per vigoria di me
todo ma per la serenità e l'obiet
tività della documentazione. Uno 
ad uno i miti sn cui si fondava 
la costruzione economica dei Pel . 
la sono stati esaminati, pacata
mente, nel loro sorgere e nel loro 
precipitoso crollare: la «stabili
tà > dell'economia americana, il 
Piano Marshall, la «solidarietà 
occidentale». Travolte queste il 
lusioni dal lavanzare della crisi 
e dai ciclone monetario, dove an 
drete, dove volete condurre la na 
zione? — ha chiesto Pesenti — 
Qual'è il frutto che r i rimane del
le vostre cento capitolazioni: a 
Bretton Woods. a Londra, alla 
OECE, ad Annecy? 

E Lombardi ha- riproposto con 
sferzante vivacità il problema bi
fronte che l'attuale politica de
mocristiana si mostra organica
mente incapace di risolvere: la 
difesa del tenor di vita delle mas
se e l'incremento delle esportazio 
ni. Vedremo come risponderà Pel 
la: i l primo risultato dell'inizia
tiva dell'opposizione è in questo 
costringere il governo ad assu
mere le sue responsabilità dinanzi 
alla nazione. 

Ma il valore della iniziativa 
dell'opposizione va oltre i termini 
di una critica e di una denuncia. 
Poteva esser facile e anche legit
t imo per i rappresentanti della 
opposizione arrestarsi a l la pole
mica e all'attacco ed attendere la 
replica del governo. Essi nun lo 
hanno fatto e hanno dato una 
conclusione positiva al loro esa
me, delineando le prospettive di 
una politica nuova di slancio al
la produzione e al mercato inter
no e di ricerca all'estero di nuovi 
rapporti e nuovi mercati in di
rezione dei grandi Paesi che si 
stanno sviluppando e rinnovando. 
ET una politica che tiene conto 
degli interessi molteplici dei di
versi ceti laboriosi e produttivi, 
rompendo solo con ì privilegi dei 
ristretti gruppi di monopolisti. 

Giusto ieri i fogli della catena 
governativa gridavano allo scan
dalo dinanzi alla «manovra» co
munista di associare, in un largo 
fronte di solidali interessi, prole
tari, disoccupati, consumatori e 
i larghi strati sani di produttori. 
Ebbene, noi vediamo in questa 
« manovra » la testimonianza del 
largo valore nazionale della no
stra politica e della posizione su
periore e costruttiva che sa assu
mere oggi la nuova classe dirigen
te, la classe operaia. 

Alle 17 di Ieri fl compagno An
tonio PESENTI ha preso la parola 
alla Camera per illustrare la mo
zione presentata dal Gruppo Comu
nista e cosi formulata: 

« La Camera dei Deputati, con
siderato che le ripercussioni delta 
svalutazione della sterlina sulla 
economia del nostro paeie contra
stano con quelle direttive di poli
tica economica che fino ad ora era
no state presentate dal Governo 
come caposaldo della sua azione in 
questo campo, invita il Governo 
stesso a portare davanti al Parla
mento la questione dell'indirizzo 
economico-finanziario governativo 
nel momento presente, indicando le 
misure che intende adottare a tu
tela degli interessi generali del 
Paese ». 

L'aula è affollata in ogni lettore 

e In tutte le tribune diplomatiche 
e del pubblico, e il governo siede 
al suo banco quasi al completo. Un 
cosi insolito scenario e sopratutto 
l'argomento del dibattito, destinato 
ad avere la più larga ripercussione 
in tutto il paese, rendono l'atmo
sfera particolarmente eccitata. Ma si 
fa subito silenzio nell'aula quando 
il Presidente Gronchi dà la parola 
al compagno Pesenti, che inizia 
dando lettura del testo della mo
zione. 

Vantaggi per gli speculatori 

L'oratore rileva, per prima cosa 
come la mozione comunista ti l i
miti per il momento a rivolgere 
un invito al governo perché adem
pia al suo dovere di informare il 
paese sugli ultimi avvenimenti in
ternazionali e sulla politica che in-

LA GIORNATA INTERNAZIONALE DEL 2 OTTOBRE 

I giovani accenderanno 
i "fuochi della Pace,, 
Un manifesto dell'UDI e un appello del PSI 

All'appello lanciato dal Comitato 
Nazionale dei Partigiani della Pace 
per una larga mobilitazione che 
faccia della Giornata del 2 ottobre 
la data di consolidamento e allar
gamento dei Comitati della Pace, 
migliaia d| risposte cono giunta da 
tutte le città d'Italia. 

Dappertutto fervono 1 preparativi 
per la preparazione delle a&semblee 
popolari che costituiranno i Comi
tati della Pace. 

Decine di migliala di mandati 
sono stati distribuiti dalle organiz
zazioni di massa centrali e dai Co
mitati delia Pace alle rispettive 
organizzazioni provinciali d o v e 
giungono i delegati a ritirare le 
schede. Il Comitato Nazionale della 
Pace ha invitato a questo proposito 
tutti i rappresentanti delle organiz
zazioni di massa che non ancora 
hanno ritirato i mandati a ritirarli 
alle sedi delle rispettive organiz
zazioni provinciali e a convocare'le 
riunioni per la costituzione • per 
l'allargamento dei Comitati citta
dini o d] villaggio. A costituzione 
avvenuta l'indirizzo del Comitato e 
la sua composizione dovranno e s 
sere comunicati al Comitato Nazio
nale del Partigiani della Pace (Via 
Palestra n. 68, Roma). 

Oltre alle assemblee popolari, co
mizi e manifestazione varie ven
gono organizzate ovunque dalle 
organizzazioni di massa in collega
mento con i Comitati della Pace. 
All'avanguardia sono i giovani che 
hanno organizzato « I fuochi della 
Pace» in molte Provincie. A Na
poli *l *ta addirittura preparando 
una carovana di giovani cui Vesu
vio e sulle altre colline vicine per 
concludere la grande manifestazio
ne in cui parlerà il Sen. Emilio 
Sereni del Comitato Mondiale dei 
Partigiani della Pace. 

In altre città come La Spezia. 
Asti, Torino, Perugia ecc., I giovani 
si stanno preparando per accendere 
i falò della Pace dove 1 nostri Par
tigiani lottarono per il riscatto del
l'Italia 

Da parte sua l'Unione Donne Ita
liane ha lanciato per il 2 ottobre il 
seguente appello: 

« Il 2 ottobre,- con l e sue Impo
nenti manifestazioni sarà la rispo
sta di centinaia di milioni di uomi
ni e donne al criminale tentativo 
di trascinare nuovamente i popoli 
in un terzo conflitto mondiale vo
luto dai guerrafondai di Wash
ington. 

e n mondò è ancora •cosso dallo 
annuncio di Truman sul possesso 
della bomba atomica da parte del
l'URSS e dalle proposte di Viscin-
ski per l'immediata messa al ban
do delta bomba atomica e per la 
conclusione di un trattato tra le 
cinque grandi potenze per il con
trollo delle armi atomiche ed il 
rafforzamento della pace ». 

«Nel la gìeraau del 2 ettoare» 
ITJDI. fedele ai prtaetpi eae l'è-
•srÌaa««BL«^Bn asse*. «artal tananai aaaWVftna*"**- f É f r 

reale eoa la saa isetaacabile eatn-
paga» per la pece, chiamerà tette 
le éOone a raccatta per chiedere: 

— la proibirò»* dell'arma ate-
taies • di tatti 1 stessi al «iatra-
sJoae la massa; 

— U csacrasiaae al aa patte fra 
le eraaae craaal pettate per aa 
contraile effettiva èsile 

per prendere e di accettare le pro
poste di pace dell'Unione Sovietica 
per il mantenimento e la salvaguar
dia della pace. 

Anche la Direzione del Partito 
Socialista ha lanciato un appello 
per-la^Oiornata internazione delie' 
Pace nel quale fra l'altro è detto: 

« L'annuncio ufficiale che la bom
ba atomica, suprema speranza del
la reazione, non è monopo
llo degli Stati Uniti, ha fat
to crollare la puerile strategia sul
la quale era fondato 11 Patto Atlan
tico e ha reso più evidente alla Na
zione la responsabilità della tre
menda avventura in cui e stata 
cacciata. 

«Da alò la necessita per 11 po
pola e per il Parlamento, nella 
mtsur* fa cai questo saprà essere 
interprete del popolo, di ripropor
re Il riesame degli Impegni assunti 
dal Governo eoo la firma del Pat
to Atlantico, impegni eoe pregiudl-
csno il prestigio della Nazione, la 
difesa del suoi concreti interessi, la 
evoluitone delle ittifoxioni a del 
costume democratico, la difesa del 
tenore di vita delle popolazioni ». 

tende seguire di conseguenza. Se 
U governo ti inspirasse ai principi 
della democrazia, avrebbe dovuto 
prendere da sé l'iniziativa di dare 
all'opinione pubblica l'orieninmen-
to ch'essa reclama. 

Qual'è stato invece l'atteggia
mento del Governo? La stampa che 
lo sostiene ha avuto una reazione 
stizzosa dinanzi alla mozione co
munista, e il Governo ha accura
tamente rifiutato di raccogliere 
l'occasione che gli si offriva di 
prendere esso l'iniziativa di una 
chiarificazione, e ha lasciato che 
fosse l'opposizione a iniziare il di
battito. Il Governo ha rifiutato di 
fare qualsiasi dichiarazione perfino 
quando ha presentato alla Com
missione parlamentare de le finan
ze un provvedimento economico di 
carattere sostanziale qual'è la mo
dificazione del tasso di cambio uf
ficiale per le esportazioni. Sorge 11 
dubbio che il Governo, se non vi 
fosse stato costretto dalla opposi
zione, avrebbe evitato di fare qual
siasi dichiarazione. 

A chi giova — si domanda Pe
senti — questo strano atteggiamen
to del governo, questo « attendere 
che il mercato ai regoli da té»? 
Certo non al Paese ma piuttosto 
alla speculazione deteriore, quella 
che cerca di creare situazioni nuove 
e profittare del disordine moneta
rio. tanto che nel paese molti so
spettano che su una tale specula
zione sia fondata, se non la poli
tica del governo, almeno la politica 
del partito dominante. Non voglio 
— dice Pesenti — far miei questi 
gravi sospetti, ma è un fatto che 
essi ci sono e portano il discredito 
sui governo e sulla morale pub
blica. 

« Posizione di prestigio a 

Anche per questo è tanta più ne
cessaria oggi una parola chiara. 
Questa parola è del resto sollecita
ta da molte parti: lo stesso ono
revole Corbino ha sostenuto, sta
mane la necessità che - il mercato 
trovi una base sicura in una di
chiarazione del governo, e il prof. 
Jannacone, dopo essersi meraviglia
to che il governo non avesse pre
disposto alcuna misura precauzio
nale, ha avvertito che se il mercato 
non ha ancora reagito incomposta-
mente all'improvviso annuncio del
la svalutazione questo non è me
rito di nessuno, «perché, se il go
verno sta a vedere quel che fa 11 
mercato è naturale che il mercato 
aspetti a vedere quel che farà il 
governo ». 

E1 tempo, perciò, che il governo 
risponda, e se la mozione comuni
sta conseguirà anche solo questo ri
sultato — afferma Pesenti .— sare 

mo certi di aver reso un servizio 
al Paese. 

Sembra però che il governo non 
voglia ammettere che la situazione 
è mutata, e sembra voglia conti
nuare a ripetere che la sua politica 
ò giunta ed è sempre stata giusta. 
Questo è il senso delle dichiara
zioni ufficiali e ufficiose del gover
no. Su questa posizione di falso pre
stigio, che richiama alla mente gli 
atteggiamenti del fascismo, gioca 
forse il timore di riconoscere che 
le critiche mosse dall'oppo*izione 
al governo erano giuste. Forse gio
ca il timore di dover rivelare la 
inconsistenza dei presuposti di or
dine Internazionale e interno di 
tutta la politica governativa: la 
stabilita economica degli Stati 
Uniti, la generosità e la moralità 
del piano Marshall, la solidarietà 
(Continua In 3.a pagina l.a colonna) 

AVANTI VEHSO I TRECENTO MILIONI PER "TUNITA,, 

201 milioni sottoscritti! 
La Federazione di Genova ha conquistato il primo posto in 
classifica - Domenica nuove leste attorno all'Unità e per la pace 

Ecco le somme pervenute fino
ra all'amministrazione dei ? . O. L 
per la sottoscrizione nazionale 
dei 300 milioni: 

1 GENOVA 
2 MILANO 
3 FIRENZE 
4 BOLOGNA 
5 ROMA 
6 TORINO 
7 MODENA 
8 REGGIO EMILIA 
9 NAPOLI 

10 RAVENNA 
11 LIVORNO 
12 NOVARA 
13 PERUGIA 
14 TERNI 
15 ALESSANDRIA 
16 PISA 
17 LA SPEZIA 
18 FERRARA 
19 BIELLA 
20 MANTOVA 
21 VERCELLI 
22 PAVIA 
23 PISTOIA 
24 SIENA 
25 CREMONA 
26 ANCONA 
27 GROSSETO 

18.004.900 
17.825.583 
16.178.947 
15.498.518 
13.854.294 
12.743.579 
10.071.436 
10.000.000 

9.000.000 
8.002.500 
8.000.000 
4.423.060 
4.108.372 
3.964.705 
3.688.621 
3.332.584 
S.OOfJM 
2.767.755 
2.031.200 
1.871.596 
1.704.600 
1.327.361 
1255.334 
1.214.628 
1.118.560 
1.101.219 
1.061.250 

28 BRESCIA 
29 TARANTO 
30 ROVIGO 
31 SAVONA 
32 COSENZA 
33 CATANZARO 
34 VARESE 
35 PARMA 
36 FORLÌ' 
37 PADOVA 
38 CAGLIARI 
39 GORIZIA 
40 UDINE 
41 FOGGIA 
42 RIMINI 
43 BERGAMO 
44 VERONA 
45 BARI 
46 ASTI 
47 ASCOLI PICENO 
48 CUNEO 
49 SALERNO 
50 VENEZIA 
51 IMPERIA 
52 TRENTO 
53 PESARO 
54 PESCARA 
55 MASSA CARRARA 
56 LUCCA 
57 PIACENZA 
58 COMO 
59 CATANIA 

1.058.763 
1.000.000 
945.632 
924.275 
900.000 
837.900 
822.086 
750.000 
692.205 
G5G.670 
630.456 
572.255 
568.947 
362.500 
559.961 
546.179 
525.000 
508.044 
506.150 
504.772 
463.180 
454.845 
434.350 
430.638 
401.157 
392.192 
349.980 
336.475 
332.068 
314.460 
300.509 
300.007 

DOPO LA MOZIONE Di V180IN8KI ALL'O.N.U. 

Gli I.V1. chiedono all' U.R.S.S. 
di irallare per II cttlrsllt «tornirò 

11 Comitato politico dell'ONU approva all'unanimità la proposta 
australiana per una commissione di pacificazione per la Grecia 

60 POTENZA 292.500 
61 LECCO 280.928 
62 CASERTA 235.000 
63 REGGIO CALABRIA 232.380 
64 AREZZO 250.506 
65 MACERATA 231.150 
66 VICENZA 239.268 
67 MESSINA 225.000 
68 CAMPOBASSO 225.000 
69 MATERA 220.053 
70 AOSTA 214.800 
71 FROSINONE 177.141 
72 TERAMO 176.280 
73 LATINA 166.500 
74 LECCE 150.000 
75 BRINDISI 130.000 
76 AVELLINO 142.500 
77 BENEVENTO 135.000 
78 TREVISO 135.000 
79 NUORO 106.500 
80 RIETI 105.000 
81 PALERMO 109.000 
82 CIIIETI 90.000 
83 L'AQUILA 89.270 
84 TRAPANI 82.500 
85 SASSARI 75.000 
86 C A L T A N I S E T T A 75.000 
87 BOLZANO 66.842 
88 SIRACUSA 60.000 
89 AVEZZANO 52.500 
90 PORDENONE 46.380 
91 ENNA 34.467 
92 BELLUNO 20.756 
93 SONDRIO 17.775 
94 VITERBO 7.500 
Pervenute direttamente 

all'* Unità » di Milana 276.477 
Pervenute direttamente 

all'« Unità » di Roma 80.460 

NEW YORK, 29. — Gli Stati Uni
ti si sono rivolti oggi all'Unione 
Sovietica chiedendole di presentare 
un nuovo piano per il controllo in
ternazionale dell'energia" "atomica, 
assicurando ch'esso sarà preso in 
attenta considerazione. 

Per la prima volta da tre anni in 
qua, il delegato permanente al-
l'ONU Warren Austin ha dichiarato 
che benché l'attuale piano dell'ONU 
sia da considerarsi per gli Stali 
Uniti 11 migliore, tuttavia si chiede 
all'URSS il suggerimento di un 
nuovo piano. 

E* da rilevare che la mossa ame
ricana viene in seguito all'invito 
rivòlto alVONV da Viscìnski nel 
quale si chiedeva alle grand po
tenze di preparare un piano per il 
controllo delta produzione atomica 
e per l'interdizione delle armi 
atomiche. 

La mozien di Viscinski e la di
chiarazione di Truman sulla fine 
del monopolio atomico degli Stati 
Uniti hanno determinato alì'ONU 
un movimento di opinione pubbli-

— la dhedneriea* ai erediti a n t 
u r i , eaasa «ella miseria dei pa-

**—'il ritorno ad saa pnrrUea « 
c*41a*erasiea« tatcreatltaale a di 
amichi* fra tatti i popoli; 

— • * Governo che atafeart la di
fesa esaltate «egli lateresti aa-
liSBMlL 

« Il 2 ottobre TODI, che per pri
ma ai è rivolta all'ONU con un 
messaggio di pace di 3 milioni di 
donne, che era un invito al popoli 
e al governi di unirti per la pace, 
oggi chiede ai rappresentanti delle 
Nazioni Unite di sentire la respon
sabilità delle decisioni che stanno 

UNA IMPORTANTE DECISIONE DELLA CONFERENZA DI PECHINO 

La Repubblica Popolare non riconosce 
l'attuale delegalo cinese air0.N.II. 

L'intero Sioklangv la più vasta provincia della Cina, si è ribellata 
al governo del Kuomintang ed è passata al nuovo regime 

PER RADIO D A PECHINO 
POCHINO, 29. La Repubblica 

Popolare cinese non riconosce Fat
tuale rappresentanza della Cina al
l'ONU. Questo è stato deciso oggi 
solennemente dalla Conferenza con
sultiva politica del popolo cinese, 
con l'approvazione all'unanimità di 
una mozione che non riconosce al 
delegato cinese alTONU, Tsiang. 
inviato dal Kuomintang; a diritto 
di rappresentare la Cina in quel 
Consesso intemazionale. 

Nella sua seduta odierna la Con
ferenza aveva precedentemente ap
provato altri artìcoli del progetto 
di legge sull'organizzazione e il 
funzionamento del Governo centra
le. Il Consiglio del Governo sarà 
costituito da sessantatré membri, 
fra cui saranno eletti sei vice pre
sidenti e un Presidente. E" stata 
pure approvata la procedura per 
l'elezione di questo organismo. 

La decisione di non riconoscere 
la rappresentanza del vecchio re
gime all'ONU è stata salutata da 
vivissimi apparasi dei delegati. Ha 
l'annuncio che ha sollevato il mag 
gior entusiasmo nell'Assemblea è 
stato dato da un ex generale del 
Kuomintang, Tao Chih Tueh. 

A un certo punto, salito alla tri
buna, Tao Chih Yueh ha dramma 
ticamente annunciato che l'intera 
provincia del Sinkiang. la più vasta 
di tutte le Provincie della Cina, che 
confina a nord con rUnìone Sovie
tica e a sud con il Tibet è passata 
al governo della nuova Repubblica 
popolare cinese decidendo di tron
care tutte le relazioni e i legami 
con li e governo» di Cantori. Ciò 
costituisce, fra • l'altro, un grave 
corpo alle manovre degli imperia
listi per annettersi il Tibet. 

Il governo del Sinkiang è dive
nuto il «Governo popolare provvi
sorio del Sinkiaiur». Tao Chih 
Tueh, che era il comandante mili
tare del Kuomintang nella Cina 
nord-occidentale, ha dichiarato di 
accettare i termini di pace di Mao 
Tse Tung. 

La notizie della decisione della 

Conferenza e dell'annuncio di Tao calità Bottaccio e precisamente in 
si sono propagate fulmineamente a 
Pechino sollevando un'ondata di 
entusiasmo popolare Grandi cortei 
hanno percorso in festa le vie della 
Capitale. 

VELIO SPANO 

TRAGEDIA A PIOMBINO 

Quattro giovani 
uccisi da un ordigno 
Va «aiata versa la «a i l T t t* 

PIOMBINO, 29 — Al le 17 d i 
oggi una violenta esplosione udita 
fin dalle più lontane parti della 
città, ha provocato un'ondata di 
panico tra la popolazione di 
Piombino e subito dopo un accor
rere sul luogo dell'esplosione col 
presagio di una grave disgrazia. 

Alla gran folla accorsa nella Io-

riva al mare un orrendo spetta
colo si è presentato. Cinque gior-
vani corpi si trovavano maciul 
lati, dilaniati da un grosso pro
iettile esploso nel tentativo di 
disattivarlo. 

Sino a tarda sera solo due cor-
Pi è stato possibile identificare 
nelle persone di Vladimiro S i 
gnorini e Sergio Gabbrini. Que 
st'ultimo si trova in pericolo di 
vita all'ospedale. 

Si presume che assieme a Vla
dimiro Signorini sia stato il fra 
telk) Brunetto. I cadaveri di que 
sti come degli altri due giovani 
sono irriconoscibili. 

Per aa errare sei proto — lì 
salto «3 ano riga di piombo — è 
stato ieri omessa dall'elenco del 
mentr i del Comitato Nazionale 
degli « Amici dell'Unità > il no
me del compagno Engenio Rea
le, seaaiore della Repubblica. 

ca, specialmente fra le piccole de
legazioni, favorevoli nettamente 
alle proposte sovietiche. 

Il piano dell'ONU finora soste
nuto de&H Stati Uniti era considera
to il migliore in quanto esso pra
ticamente ti identificava con il 
piano americano Baruch che non 
prevedeva l'immediata messa al 
bando delle armi atomiche: il 
piano Baruch prevedeva Invece 
la Tea'.izzazione di un control
lo che sotto forme di ispezioni e 
interventi illimitati assicurava agli 
Stati Uniti il monopolio delle fon
ti di materie prime (uranio e torlo) 
necessarie per la produzione della 
energia atomica. 

Un articolo di Lippman 
Ha scritto in proposito alcuni 

giorni fa il noto giornalista ameri
cano Walter Lippman: • Non è am
missibile che un avvenimento che 
cambia l'equilibrio strategico e mi
litare nel mondo (il fatto dichiarato 
dallo stesso Truman che l'URSS 
possiede l'atomica) lasci immutata 
una linea politica che era collegata 
al vecchio equilibrio delle poten
ze.» Vi sono molte ragioni per pen
sare ad una disposizione del mondo 
occidentale ad iniziare negoziati al 
fine di risolvere un conflitto che 
può divenire pericoloso per le Na
zioni che ormai sono divenute più 
vulnerabili ». 

Lippman affermava quindi la ne 
cessità di arrivare ad un modus 
ciuendi tra gli Stati Uniti « l'URSS. 

> La politica illusoria con la qua
le si riteneva di frantumare il si
stema sovietico è ormai fallita, an
zitutto per il suo totale collasso nel
l'Estremo Oriente, e poi per la sco
perta sovietica della bomba ato
mica. 

Non vi è alternativa al negoziati 
per la ricerca di un modus vivendi 
basato sull'equilibrio delle forze e 
vantaggio reciproci* 

Passando a trattare della questio
ne del controllo atomico, Lippman 
sosteneva che le relative proposte 
americane tono basate sul monopo
lio americano della bomba atomica 
e della produzione di energia nu 
cleare, e sull'adozione del piano 
per • la divisione regolata del mo
nopolio •. 

La c/ticaft' 

«Le condizioni che noi areremo 
poste richiedevano che i russi pa
gassero un certo pretto — sotto for
ma di ispezione e di controllo — 
per ottenere la loro parte del mo
nopolio. Dopo che i russi hanno 
rotto il monopolio, 1* premesse fon
damentali della politica americana 
sono venute a cessare Si dere ora 
formulare una politica diversa ba
sata sulle nuove condizioni che $i 
sono venute m determinar*; 

stato preceduto dalle dichiarazioni 
fatte ieri dal sottosegretario di Sta 
to Weth il quale ha affermato: • Il 
problema di giungere a un accordo 
internazionale dell'energia atomica 
e sul divieto dell* armi atomiche 
è ora nelle mani delle nazioni che 
hanno presentato la prima risolu
zione con cui l'Assemblea Genera 
le costituiva la Commissione delia 
energia atomica: Canada, Cina, 
Francia, Stati Uniti e URSS. 

L'altro avvenimento importante 
del riorno riguarda la decisione 
raggiunta all'unanimità dal Comi 
tato politico dj approvare la rico
stituzione della commissione di con
ciliazione per i Balcani, che era sta
ta (creata un anno fa a Parigi ed era 
stata successivamente disciolta. 

La commissione di conciliazione 
— composta dal presidente dell'as
semblea gen. Carlos Romulo (Fi
lippine), Lester Pearson (Canada), 
Selim Serper (Turchia) e dal segre
tario generale dell'ONU Trysve Lie 
— riferirà entro il 17 ottobre sui 
risultati dei suoi sforzi, per il ri
stabilimento della pace nei Balcani. 

L'Albania e la Bulgaria taranno 
invitate ad inviare loro rappresen
tanti a ILeke Success, per conferire 
con la Conrmlasione e con 1 rappre
sentanti della Jugoslavia e della 
Grecia. 

I favori dei « 4 » 
n Comitato politico dell'ONU si 

è anche occupato del caso della par
tigiana greca Katherin Zevgos, che, 
condannata a morte dalle autorità 
monarchiche di Atene, é Jn attesa 
dell'esecuzione della sentenza ca
pitale. 

In sede di Ufficio di Presidenza 
dell'ONU. ha preso la parola Viscin-
cki il quale si è opposto alla richie
sta àei delegato di Ciang Kai Scek 
di inserire alTod.g. una mozione in 
cui si accusa l'URSS di essere in
tervenuta nella guerra in Cina. 
Viscmski ha qualificato «una far. 

sa» la richiesta del governo na
zionalista cinese e ha rilevato come 
il delegato cinese Tsiang non abbia 
prodotto alcun documento né abbia 
citato particolari di sorta. 

«Io sono invece in possesso di 
documenti — ha sostenuto l'oratore 
— ma non conosco le specifiche ac
cuse del Kuomintng e quindi non 
so se sono in grado o meno di con
testarle. Si precitino le accuse ed 
io risponderò «. 

Rivolgendosi direttamente a 
Tr'sng, Viscinsky ha quindj detto: 
«Voi non rappresentate fl popolo 
cinese, voi non amate il popolo cine
se. Voi volete soltanto ajtre come 
un giovanotto cortese e bene alle
vato, ma siete stato cacciato dal vo
stro stesso popolo. 

Il Kuomintang sta affogando e non 
e più che un rottame. I suoi amici 
del cuore Io stanno abbandonando — 

Domattina il Comitato polisco de!-
Com'è noto, l'annuncio o d i e r n o , ^ j ^ i n i z i e T m fl dibattito sulle eo-

del delegato americano all'ONU è 
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IL DITO NELL'OCCHIO 
Ua anoitfmO Longanesi ha scritto 

fari sol Tempo: «Che avvilimento 
al pensiero del!e Cascine coti verdi 
e serene, e Insozzate da tante car
tacce unte e calpestate d* una uma
nità cast sciocca ed Mi»»». Porla 
della Festa dell'Unità. 

Potremmo ripagare lungamente 9 
t sfinii. Tempo di ano simtn* prosa odiosa. 

Basterà invece far presenta soltan
to che fl direnato che eoli provo per 
te nostre cartacce unte è an Ifert 
tento di fastidio di fronte a quello 
che priviamo noi per la sua cartac
cia 4 pulita ». 

Tat to Irrartila 
«Oli Intenti movimenti di truppe 

le operazioni In messe, l'uso pesan
te dì convogli meccanizzati a peni

no dì autobllndo ha finito, purtrop
po, per fare II gioco del fuorilegge» 
Queste confessione stava sul Popolo 
di ieri. 

Povero colonnello Luca! Era par
tito cosi pieno di speranze e adesso 
anche U Popolo si mette a scrteere 
che he fatto «Il gioco del fuori
legge» Adesso Luca dovrà guar
darsi le spalle oltre che la frontaz 
Giuliano e Scetba. 

Vede r a t i * . S a t a n a 
Ecco un titolo completo del Quo

tidiano di ieri: «Ieri a Palazzo Ma
dama: Respinta la proposta Terra
cini tulle radiotrasmissioni parla
mentari • Ogni dtsctastone sul bi
lancio del Lavoro». 

E la proposta di legge sulle casa 
di prostituzione dove la starano at-

teutendo? Hon arrossite, redattori 
del Quotidiano, non cadrete in ten
tazione per cosi poco. 
Smattat «11 t j iacara 

n Popolo si difende dall'accusa di 
violazione della CoaWturiome affer
mando che noi abbiamo scritto art. 
41 mentre dovevamo scriverà art. t i . 

Tutto qui? Tutta la di/est oaesfa 
tu un refuso? sanissimo: artico So 
Zi. E adesso «i difenda tal serio. 
I l fessa ansi sj lama 

« Molto probabilmente la lira per
derà Il tuo attuale potere d'sequi-
sto e 1 prezzi volgeranno al rialzo. 
Però non per colpa del governo e 
neppure del ciclone monetarlo, ma 
per colpa esclusiva del contorna to
ri». Dal fondo del Momento-Sera, 

Ionie italiane. 
I 4 ministri degli Esteri delle gran

di potenze hanno tenuto la notte 
scorsa una nuova riunione per di
scutere il problema austriaco. La 
riunione si è protratta dalle 22.40 
alle 3 de mattino (ora di N w York) 
ed ha avuto luogo nel grande gratta
cielo ove sono attuamente alloggiati 
Bevin Acheson e Schuman. Al ter
mine della riunione è stato dirama
to il seguente comunicato: «I quat
tro ministri degli Esteri della Gran 
Bretagna, della Francia, degli Sta
ti Uniti » dell*UJLS.S. hanno con
tinuato Tesarne delle questioni re
lative al trattato austriaco, esame 
iniziato fl 2* settembre. Essi non 
hanno terminato i loro lavori e con
tano di riunirsi nuovamente gio
vedì prossimo». 

II comunicato non è accompagna
to da alcun commento. Il fatto che 
la prossima riunione abbia luogo 
"fcvedl 6 ottobre significa che Be 
vin e Schuman rinvierarmo la loro 
partenza par rSurope. 

TOTALE 201.027.632 
Duecento milioni superati, dun

que. Due terzi delle preuUioni. Si 
marcia a grandi passi verso l tre
cento milioni, la mèta finale. 

Ormai lo sviluppo di questa gran
de sottoscrizione é chiaro: di setti
mana tn settimana le cifre si ag
giungono alle cifre e da ogni città, 
per infiniti rivoli giungono all'am
ministrazione centrale del nostro 
Partito, dowe si tirano le somme: 
somme con tanti zeri, somme di 
milioni. 

Oggi non vogliamo guardare tan
to alle grandi cifre, alle cifre dei 
molti milioni, quanto alfe P'rcoltf 
cifre, alle piccole «ottoscrizJoni 
fonorafe. Vogliamo guardare, cer
care tra t piccoli sforzi di porli! 
compagni, tra i mille e mille epi
sodi che da ogni parte si presen
tano alla nostra attenzione. 

Ecco un esempio tipico e clamo
roso che ci viene da Reggio Cala
bria: i 13 compagni componenti la 
cellula di scaricatori € La Potente» 
della sezione « Nino Battaglia » 
hanno già sottoscritto per • l'Unita » 
76 mila lire. Una «imile cifra iti 
13 compagni significa una media di 
circa 6 mila lire a persona. E' len
za dubbio un esempio entusiasman
te; ma ancora più entusiasmante é 
la decisione che la cellula • La 
Potente » ha preso all'indomani 
della tappa raggiunta: triplicare la 
cifra di 76 mila lire. 

Da Reggio Calabria a Cagliari, 
alla Sardegna: in Sardegna la sot
toscrizione prosegue con sicurezza 
e con tenacia. Ormai numerosissi
me sono le sezioni del Partito che 
hanno raggiunto e superato Tobiet-
fioo prefisso. Qualche esempio: 
Orotelli 26.000 lire, Bacu Abis 80 
mila. I compagni di Sarrok hanno 
già versato una somma pari a 1S0 
lire ciascuno. 

Questi sono pochi esempi che in
dicano con grande chiarezza come 
si giunge all'obiettivo del 300 mi
lioni: piccoli sforzi sommati a pic
coli sforzi, piccoli sacrifici di tanti 
e tanti compagni, lavoratori, ornici 

E domenica prossima la grande 
sottoscrizione subirà un nuoco 
grande scatto. Con la festa nazio
nale di domenica scorta a Firenze 
non è certo terminato il « Mese 
della Stampa Comunista». Le fe
ste numerosissime che si annun
ciano per domenica prossima in 
tutta Italia ne sono la chiara testi
monianza. 

Domenica prostima le feste per 
« l'Unità • assumeranno inoltre un 
significato particolare. Esse coinci
dono infatti con il 2 ottóbre, la 
grande giornata internazionale del
la pace. In tutti i paesi il 2 otto
bre i lavoratori si stringeranno ai-
torno ai rappresentanti del P-Cf., 
e degli altri Partiti democratici, 
attorno a « rUnifd • per manife
stare la loro volontà di opporsi od 
ogni tentativo guerrafondaio e la 
loro fiducia nelle organizzazioni e 
nella stampa democratica. 

Una delle feste che si annuncia
no di grande interesse è quella di 
Taranto per la quale i compagni 
si stanno preparando da lungo tem
po. Alta festa di Taranto porterà 
il vice segretario del nostro Par
tito, Luigi Longo. 

Ed ecco alcune tra le oltre feste: 
a Reggio Calabria parlerà il com
pagno Amendola, a Cremona <l 
compagno Colombi, a Salerno ed 
Avellino il compagno Giancarlo 
Pajetta, a Foligno il compagno Giu
liano Pafetta, a Trapani U compa
gno Grieco. a Cagliari fl compagno 
Donini, ad Abbadia San Salvatore 
il compagno Boldrini, a Marcìanise 
il compagno GuUo, a Figline e Pon-
tassieve fl compagno Fedeli, a Sul
mona U compagno Germsnetto. a 
Jesi la compagna Laura Diaz, a 
Venezia Renzo Lacont, in provincia 
di Siracusa i compagni Aliceta e 
Fabiani. 

Queste tono alcune tra le prin
cipali feste de «t'Unita», inóltre 
avranno luogo numerosissime ma
nifestazioni nel quadro della Gior
nata della pace: a Torino il com
pagno Novella, a Palermo il com
pagno Li Causi, a Perugia il pittore 
Renato Gvttuso. A queste ti ag
giungono le rnnamererolf mam;e-
«tar»'oni che acreuno luogo in tutti 
i grandi e piccoli centri, per la 
pace, contro i fomentatori di guer
ra, par a trionfo della verità 


